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Lunedì 29
16:00 Introduzione
Monsignor Felice Accrocca
arcivescovo metropolita di Benevento
Nico De Vincentiis
coordinatore Forum Aree Interne

16:30 Giovani: coraggio, dialogo e reciprocità 
Simone Paglia
sindaco di Campolattaro
Luca Cavalli
presidente Forum giovanile
Veronica Barbati
presidente nazionale giovani Coldiretti
Italo Montella
presidente cooperativa sociale Bartolo Longo

17:30 Dibattito

18:30 Muro della pace
“Dalle barriere ai disegni di unità”
Inaugurazione del cantiere 

Martedì 30
9:00 Territori fragili e rassegnati?
Delio Miotti 
consigliere economico Svimez 

9:45 Dibattito

10:30>12:30 Lavoro nei cantieri
Partecipazione, diritti e sinergie istituzionali
Cooperazione, mercato e sviluppo 
Controesodo e sfide progettuali 
Sussidiarietà e cura alle persone 
Beni culturali-paesaggistici, salvaguardia e

valorizzazione turistica
Bellezza, tecnologie e nuovi linguaggi

13:00 Pranzo

15:00>19:00 Lavoro nei cantieri
Definizione delle linee-guida per progetti di: 
Educazione civile
Produttività delle risorse ambientali,
storiche e culturali
Percorsi turistici 
Città e borghi solidali 
Officine della pace 
Dialogo intergenerazionale 
Transizione ecologica locale 
Cooperazione giovanile

Mercoledì 31
9:00 Agenda Giovani 24-26 
Rete interscolastica per lo sviluppo del territorio, 
la pace e la salvaguardia del pianeta

10:30 Attese globali, soluzioni locali
Le aree interne dell’Africa, percorsi comuni e 
scambi culturali
Enrico de Agostini
ambasciatore italiano in Zambia e Malawi

11:30 Conclusioni

Il quarto Forum
La denuncia dei vescovi e la creazione del Forum, 
oltre quattro anni fa, hanno contribuito a 
riaccendere i riflettori sul tema delle aree interne 
e di quelle più fragili.
Politici, imprenditori, associazioni, intellettuali, 
tecnici, economisti, operatori laici e credenti sono 
stati coinvolti in un rinnovato percorso  
che ha riguardato fino ad ora i temi 
della  Consapevolezza, della Conoscenza e della  
Competenza.
Non sembra però concretizzarsi un interesse 
profondo sulle cause del mancato sviluppo e sui 
ritardi economici e culturali di certe realtà, 
mentre il contributo degli amministratori e degli 
operatori economici a un disegno collettivo e 
condiviso resta labile e svogliato. Immancabili 
invece gli studi su cosa stia avvenendo in certi
territori di cui però le popolazioni e le comunità 
sanno già tutto. Il loro grido, certamente più 
efficace se realmente condiviso, sarebbe il vero 
punto di svolta per una reale stagione di riscatto.
In tutti i casi le giovani generazioni non vengono 
seriamente coinvolte e raramente in questi anni 
si sono create feconde e significative sinergie. 
Tocca invece proprio ai giovani, spesso portatori 
di progetti nuovi e creativi per i loro territori - 
che però sono costretti ad abbandonare -, 
diventare perno centrale di strategie produttive, 
cittadini del mondo ma anche motore di  
comunità, azionisti sociali e politici coraggiosi in 
grado di contrastare le scelte dei governi 
nazionali e locali quando esse finiscono per 
accentuare le disuguaglianze.


